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♦  LE UDIENZE

LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Em.mo Card. James Francis Stafford, Penitenziere Maggiore;

 Giovani del Servizio Missionario Giovanile (SERMIG). Giovani del Servizio Missionario Giovanile (SERMIG).

Giovanni Paolo II ha ricevuto oggi in Udienza:

 S.E. Mons. John Patrick Foley, Arcivescovo tit. di Neapoli di Proconsolare, Presidente del Pontificio Consiglio
delle Comunicazioni Sociali, con i suoi collaboratori.

[00162-01.01]



 

UDIENZA AI GIOVANI DEL SERVIZIO MISSIONARIO GIOVANILE (SERMIG)

Questa mattina, nell’Aula Paolo VI, il Santo Padre ha incontrato i Giovani del Servizio Missionario Giovanile
(SERMIG) accompagnati dal fondatore dell’Associazione Ernesto Olivero ed ha loro rivolto il discorso che
pubblichiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Cari amici del SERMIG - Arsenale della pace!

1. Ancora una volta vi incontro con gioia e con affetto tutti vi saluto. La vostra numerosa presenza - vedo in
particolare tantissimi giovani - costituisce un segno eloquente della vitalità della vostra Fraternità, come pure
della volontà che la anima di operare al servizio della pace. Arsenale della pace: si chiama proprio così quella
che, in un certo modo, potrebbe qualificarsi come la vostra casa, la fucina dei vostri progetti e delle vostre
attività. Della pace voi volete essere messaggeri, testimoni e apostoli infaticabili. Grazie per il vostro giovanile
entusiasmo! Grazie per la speranza che rappresentate per la Chiesa e per il mondo!

2. Un saluto cordiale vorrei rivolgere al Signor Ernesto Olivero, che quarant’anni or sono ha fondato la vostra
benemerita Associazione. Lo ringrazio per le cortesi parole con cui si è fatto interprete dei comuni sentimenti,
illustrandomi il significato dell’odierna manifestazione. Saluto il Presidente e gli attori del teatro Stabile di Torino,
l’assieme strumentale e il coro "Voci della speranza" dell’Arsenale della Pace, che si sono esibiti in
un’interessante rappresentazione artistica e musicale. Saluto le autorità e quanti non hanno voluto mancare a
questo significativo appuntamento. Attraverso voi, cari Fratelli e Sorelle del SERMIG, mi piace far giungere il mio
pensiero augurale ai molti ragazzi e ragazze che in diverse nazioni si sforzano di gettare le basi per una "Terra
amica", dove nessuno si senta straniero e tutti siano uniti al servizio della giustizia e della pace.

3. Il tema dell’incontro di oggi - "La pace vincerà se dialoghiamo" - pone in luce il rapporto stretto che esiste fra il
rispetto degli altri, il dialogo e la pace. Nella nostra epoca, caratterizzata da una fitta rete di scambi fra diverse
culture e religioni, occorre promuovere ed agevolare l’accoglienza e la reciproca comprensione fra gli individui e
i popoli. La vostra Fraternità si dedica a questa missione e offre un contributo da molti apprezzato alla causa
della pace. A tal proposito, mi felicito anche per l’istituzione dell’"Università del Dialogo", che intende dar voce a
giovani di ogni nazione, cultura e religione per costruire un mondo nel quale tutti siano a pieno titolo membri
dell’unica famiglia umana. Questo dialogo deve abbracciare ogni ambito della vita sociale, economica e
religiosa.

4. Nel Messaggio per la recente Giornata Mondiale della Pace ho ricordato che educare alla pace costituisce un
impegno sempre attuale, un’urgenza del nostro tempo. Di fronte al dilagare della violenza, al diffondersi d’una
mentalità edonista e consumistica, all’accrescersi della diffidenza e della paura dobbiamo con vigore riaffermare
che la pace è possibile e quindi, se possibile, essa è pure doverosa. Questa convinzione vi ha guidato nei
quattro decenni della vostra storia. Continuate, carissimi, in questa medesima direzione. Vi accompagni la
Vergine Madre di Cristo; vi proteggano san Francesco, al quale la vostra Fraternità è legata, e il santo torinese
Giovanni Bosco, del quale oggi celebriamo la festa, come pure tutti i vostri santi protettori. Il Papa vi vuole bene
e vi assicura la sua preghiera, benedicendo ognuno di voi e le vostre molteplici iniziative apostoliche e
missionarie.

[00164-01.02] [Testo originale: Italiano]

 

LETTERA DEL SANTO PADRE ALL’INVIATO SPECIALE ALLA CELEBRAZIONE DELLA XII GIORNATA

Bollettino N. 0050 - 31.01.2004 2



MONDIALE DEL MALATO (LOURDES, 11 FEBBRAIO 2004)

In data 24 gennaio 2004, il Santo Padre Giovanni Paolo II ha nominato l’Em.mo Card. Javier Lozano Barragán,
Presidente del Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute, Suo Inviato Speciale alla celebrazione della XII
Giornata Mondiale del Malato, che avrà luogo a Lourdes (Francia) l’11 febbraio 2004.

La Missione che accompagnerà l’Em.mo Card. Javier Lozano Barragán è composta dai seguenti ecclesiastici
della Diocesi di Tarbes et Lourdes:

- Rev.do Can. Pierre-Marie Charriez;

- Rev.do Can. Henry Fréchou.

Pubblichiamo di seguito la Lettera del Santo Padre all’Inviato Speciale:

● LETTERA DEL SANTO PADRE

Venerabili Fratri Nostro

XAVERIO S.R.E. Cardinali LOZANO BARRAGÁN

Praesidi Pontificii Consilii pro Valetudinis Administris

(pro Pastorali Valetudinis Cura)

Quinquagesimo ac centesimo anniverario die incurrente a definita Immaculatae Conceptionis doctrina, quae
Mater Domini in Masabiellensi specu dixit verba, eadem cordibus grata resonant ac solacii plena. Tanto ergo
opportunius duodecima Dies universalis pro Aegrotantibus Lapurdii celebrabitur commodum cum Ecclesia
universa primam in eodem oppido prodigialem Immaculatae Virginis, Salutis infirmorum, visionem commemorat.

Libenter praeterea novimus huic eventui duos dies antecessuros, spectantes ad persequendas quaestiones
istas, videlicet de Immaculata Conceptione ac Salute in Christianis Europae radicibus necnon de pastoralis
valetudinis curae renovatione in orbe potissimumque in Europa per dicti anniversarii diei celebrationem.

De cuius ideo magnitudine causae certiores, ad Te, Venerabilis Frater Noster, animum Nostrum direximus, qui
Pontificii Consilii pro Valetudinis Administris Praeses Nos sollicito corde adiuvas ad pastoralem infirmorum
curam fovendam.

Qua de re per hasce Litteras Nostras te constituimus MISSUM EXTRAORDINARIUM ac nominamus, qui ad
memoratam celebrationem die undecimo proximi mensis Februarii prosequendam vicibus Nostris fungaris.

Exoptamus vero ut omnibus huic conventui occurrentibus, proprie tum dilectis fratribus infirmis atque sororibus
tum medicis atque valetudinis administris, paternam salutationem Nostram nunties ac eandem ex animo vere
depromptam. Liturgicis exinde celebrationibus nomine Nostro praesidebis, adstantes fervide adhortans ut quae
paenitentiam Lapurdii petivit ac orationem, Matri misericordiae satisfaciant atque, Iesu Crucifixo eidemque
Virgini perdolenti corde affixi, pro totius salute humani generis tum infirmitates suas corporales tum spiritales
offerant.

Postremo hanc missionem tuam, Venerabilis Frater Noster, Virginis Mariae quavis labe ab origine intactae
commendantes  intercessioni,  item volumus nomine  Nostro  omnibus  qui  duodecimae Diei  universali  pro
aegrotantibus participent  Benedictionem Apostolicam, supernam afferentem gratiam nec non propensae
Nostrae voluntatis testem, peramanter dilargiaris.

Ex Aedibus Vaticanis,  die  XXVIII  mensis  Ianuarii,  anno bismillesimo quarto,  Pontificatus Nostri  sexto ac
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vicesimo.

IOANNES PAULUS II

[00163-07.01] [Testo originale: Latino]

 

RINUNCE E NOMINE● NOMINA DELL’AUSILIARE DI ACAPULCO (MESSICO)● ELEVAZIONE ALLA DIGNITÀ
EPISCOPALE DI MONS. RAFFAELLO FUNGHINI● NOMINA DEL DECANO DEL TRIBUNALE DELLA ROTA
ROMANA● NOMINA DI MEMBRO DELLA CONGREGAZIONE PER I VESCOVI● NOMINA DELL’AUSILIARE
DI ACAPULCO (MESSICO)  

Il  Papa ha  nominato  Ausiliare  dell’Arcidiocesi  di  Acapulco  (Messico)  il  Rev.do  Sacerdote  Juan Navarro
Castellanos, del clero della diocesi di San Juan de los Lagos, assegnandogli  la sede titolare vescovile di
Capocilla.

 Rev.do Juan Navarro Castellanos

Il Rev.do Sacerdote Juan Navarro Castellanos è nato a San José de Gracia, diocesi di San Juan de los Lagos, il
27 gennaio 1945. Ha studiato filosofia e teologia nel Seminario di Guadalajara e, poi, in quello di San Juan de
los Lagos. Ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale il 23 dicembre 1977.

Nella diocesi  di  San Juan de los Lagos ha svolto diverse mansioni:  Vicario parrocchiale,  Incaricato della
Pastorale giovanile diocesana, Vicario episcopale per il Consiglio dei Laici, Membro dell’équipe diocesana di
pastorale. Dal 1993 è parroco della parrocchia di San Julián.

[00168-01.01]

● ELEVAZIONE ALLA DIGNITÀ EPISCOPALE DI MONS. RAFFAELLO FUNGHINI

Il  Santo  Padre  ha  elevato  all’Episcopato,  con  dignità  di  Arcivescovo,  assegnandogli  la  sede  titolare  di
Novapietra, S.E. Mons. Raffaello Funghini, Presidente della Corte d’Appello dello Stato della Città del Vaticano.

[00165-01.01]

● NOMINA DEL DECANO DEL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA

Giovanni  Paolo II  ha nominato Decano del  Tribunale della Rota Romana l’Ill.mo e Rev.mo Mons.  Antoni
Stankiewicz, Prelato Uditore del medesimo Tribunale Apostolico.

[00166-01.01]

● NOMINA DI MEMBRO DELLA CONGREGAZIONE PER I VESCOVI

Il Papa ha nominato Membro della Congregazione per i Vescovi l’Ecc.mo Mons. Stanisław Ryłko, Arcivescovo
tit. di Novica, Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici.

[00167-01.01]

 

AVVISO DELL’UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE● POSSESSI CARDINALIZI
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L’Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice dà comunicazione delle prese di possesso che
avranno luogo nei prossimi giorni:

Giovedì 5 febbraio 2004, ore 18.30 - Em.mo Card. Tomáš Špidlík, S.I., Diaconia di Sant’Agata de’Goti, Via
Mazzarino, 16.

Sabato 7 febbraio 2004, ore 17.00 - Em.mo Card. Philippe Barbarin, Arcivescovo Metropolita di Lyon (Francia),
Titolo della Santissima Trinità al Monte Pincio, Piazza Trinità dei Monti, 3.

[00169-01.01]

[B0050-XX.02]
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